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REPORT DEI RISULTATI DEI FOCUS GROUP 

TEMATICI 

 

Introduzione 

Il Rapporto costituisce la sintesi dei risultati emersi dai Focus group tematici, interni alla Seconda 
Fase_Ascolto del territorio del Percorso di Partecipazione ‘Un Piano Strutturale per i territori del 
Mugello’, predisposto in accompagnamento alla redazione del Piano Strutturale Intercomunale 
dei Comuni dell’Unione Montana del Mugello.  
I tavoli, finalizzati alla costruzione di una diagnostica condivisa delle potenzialità e delle criticità 
del territorio mugellano sotto i diversi profili tematici, sono stati condotti con la tecnica del Focus 
Group. 
Il Focus Group è una tecnica di rilevazione utilizzata nell’ambito della ricerca sociale basata sulla 
discussione tra un gruppo ristretto di persone, invitate da uno o più moderatori a parlare tra loro, 
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in profondità, dell’argomento oggetto di indagine. La sua caratteristica principale consiste nella 
possibilità di ricreare una situazione simile al processo ordinario di formazione delle opinioni, 
permettendo ai partecipanti di esprimersi attraverso una forma consueta di comunicazione, la 
discussione tra ‘pari’. I soggetti coinvolti definiscono la propria posizione sul tema 
confrontandosi con altre persone, mentre il ricercatore può limitare la sua influenza sulle loro 
risposte e distinguere le opinioni più o meno radicate.  
I temi trattati negli incontri sono stati i seguenti: 

▪ TEMA 1: Sistema produttivo, manifatturiero, industriale e artigianale e commerciale – martedì 
19 dicembre 9.00_11:00 

▪ TEMA 2: Sistema del Patrimonio culturale, artistico e paesaggistico e dell’ospitalità turistica - 
martedì 19 dicembre, ore 11:30 _13:30 

▪ TEMA 3: Sistema della mobilità, trasporto e connettività – martedì 19 dicembre ore 
14:30_16:30 

▪ TEMA 4: Sistema delle risorse ambientali: la gestione della risorsa acqua e le fonti di energia 
rinnovabile - mercoledì 20 dicembre ore 9:00_11:00 

▪ TEMA 5: Sistema agro-silvo-pastorale e della filiera agroalimentare - mercoledì 20 dicembre 
ore 11:30_13:30 
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Figura 1. un tavolo di lavoro 

I Focus tematici si sono svolti nelle giornate del 19 e 20 dicembre 2017 dalle ore 9:00 alle ore 
16:30, presso l’Unione Montana dei Comuni del Mugello. Il tavolo dedicato al tema del ‘Sistema 
della qualità degli insediamenti: abitare, centralità degli insediamenti, spazio e servizi pubblici’ è 
stato ripetuto una seconda volta in data 6 marzo 2018 dalle ore 17:30_19:30, per consentire la 
partecipazione di alcuni gruppi di cittadini inerenti al sistema dei servizi, che non erano riusciti a 
partecipare al primo incontro dedicato a questa tematica.  
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Figura 2. Un tavolo di lavoro 

Di seguito le principali questioni emerse da ogni tavolo di lavoro. 

Report Tavolo di lavoro sul Sistema produttivo, manifatturiero, 

artigianale e commerciale 

Il Paragrafo riporta la sintesi dei temi emersi dal lavoro del tavolo dedicato al tema del Sistema 

produttivo, manifatturiero, artigianale e commerciale del Mugello che si è svolto martedì 19 

dicembre, ore 9:00-11:00 nella Sala riunioni dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello, Via 
Togliatti, 4. 

Al tavolo sono stati invitati a partecipare stakeholder, tecnici e amministratori, in relazione alle 
loro specifiche responsabilità e competenze inerentemente ad alcune questioni prioritarie, 
ovvero: 

• Quali sono le caratteristiche del Sistema produttivo, manifatturiero, artigianale e 

commerciale del Mugello? 
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• Quali le potenzialità? 

• Quali le criticità? 

• Quali visioni, suggerimenti e sfide esso propone alla Pianificazione del territorio? 

Sono intervenuti al tavolo: 12 partecipanti 

Di seguito le principali questioni emerse dal lavoro del tavolo. 

UN QUADRO COMPLESSIVO DI RIFERIMENTO 

Il tavolo ha fornito un ritratto del sistema produttivo del Mugello come un luogo nel quale le 
aziende, in questo momento, rispetto al periodo di profonda recessione vissuto dopo il 2008, 
stanno avendo una moderata ripresa. Il tavolo ha anche evidenziato come il sistema produttivo 
del Mugello ha comunque attutito un po’ meglio di altre realtà gli effetti della crisi.  

Per quanto riguarda l’edilizia, al contrario, la recessione ha profondamento modificato la struttura 
del settore che soffre tuttora di considerevoli difficoltà. 

In ogni caso è stato evidenziato da alcuni degli intervenuti come l’impatto negativo della 
sfavorevole congiuntura economica sia stato in parte mitigato dall’insediamento di nuove realtà 
che, negli ultimi anni, si sono trasferite nel Mugello da altre aree della Provincia e che hanno 
contribuito a vivacizzare il tessuto economico-imprenditoriale locale. 

Evidenziano poi che il settore agroalimentare rappresenta un’eccellenza per il territorio del 
Mugello, che andrebbe ulteriormente valorizzato e sviluppato. 

Per quanto invece concerne il settore commerciale parte dei partecipanti ha ‘denunciato’ come 
il piccolo commercio e i negozi di vicinato siano stati negli anni messi fortemente in crisi 
dall’apertura nel territorio di alcuni grandi shopping-mall e outlet. Si ritiene, quindi, che debbano 

essere messe in atto politiche e strategie volte ad una loro rivitalizzazione. 

Altra parte degli intervenuti, al contrario, ha ricordato, in relazione ai grandi “shopping-mall”, il 
contributo in termini di Pil, di attrattività e di posti di lavoro che queste grandi attività commerciali 
hanno offerto al territorio, contribuendo, altresì, ad incrementare significativamente il numero di 
visitatori in loco a favore di tutte le attività imprenditoriali presenti. Pertanto gli intervenuti che si 
sono espressi in questo senso tendono a rimarcare quanto le sopra citate politiche atte a 
rivitalizzare il piccolo commercio non debbano ledere la libertà di commercio acquisita dalle 
grandi strutture commerciali. Al contrario essi affermano che sarebbe strategico sfruttare il brand 
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e la visibilità delle grandi strutture di vendita per far conoscere ancor di più il Mugello, 
sviluppando, in tal modo, ricchezza indotta, magari costruendo dei veri e propri percorsi turistici 
che, partendendo dagli outlet, prevedano visite guidate ad altri luoghi caratteristici, come i centri 
storici.  

Essi infine affermano che un grosso motore di sviluppo futuro dell’area può divenire il turismo, 
se convenientemente supportato da politiche pubbliche adeguate.  

LA NECESSITÀ DI UNA STRATEGIA DI AREA VASTA PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO DEL 

MUGELLO 

Il tavolo esprime un sostanziale apprezzamento relativamente alla decisione presa dai Comuni 
dell’Unione di fare un Piano Strutturale Intercomunale. La necessità di mettere in atto strategie 
di sviluppo territoriale come insieme di Comuni, uscendo da un’ottica ‘di campanile’, viene 
ritenuta una priorità per il territorio del Mugello. Il tavolo si augura che questo Piano sia solo un 
primo passo verso un ‘governo di area vasta’ del territorio e che la politica riesca, a differenza di 
quanto finora fatto, a sostenere con forza questa strada, che viene ritenuta come l’unica 
perseguibile per garantire al territorio una competitività, un’attrattività per le aziende e una 
visibilità tali da sostenere un nuovo ciclo di sviluppo. 

IL TERRITORIO COME VALORE AGGIUNTO  

Gran parte degli intervenuti sostengono che il territorio del Mugello abbia, stanti le sue 
caratteristiche naturalistiche e paesaggistiche, sia molto attrattivo, rispetto ad altri luoghi 
paesaggisticamente più degradati, per le aziende. Tali caratteristiche sono però 
controbilanciate, in termini di attrattività per le aziende, da importanti variazioni altimetriche e 
dalla mancanza di aree pianeggianti, che rendono complesso e antieconomico l’insediamento 
di grandi agglomerati produttivi. Tali peculiarità, devono, secondo gli intervenuti, essere sfruttate 
per individuare ed attrarre un preciso target di aziende che siano capaci di integrarsi 
armonicamente con il territorio del Mugello. Alcuni partecipanti suggeriscono, a tal proposito, di 
creare un ‘team di accoglienza’ che, rivolgendosi a potenziali investitori, possa seguirli nelle varie 
fasi pre e post insediamento. 

Il territorio, quindi, come valore aggiunto che il Mugello può offrire alle aziende locali e non solo. 
Esso, comunque, da solo non può ovviamente muovere lo sviluppo del sistema produttivo, ma 
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quest’ultimo deve essere rafforzato da corrette politiche volte a migliorare l’accessibilità [fisica 
e virtuale] territoriale e la semplificazione amministrativa. Infatti, a tal riguardo, viene ricordato 
quanto sia cresciuto, negli anni, il fenomeno del pendolarismo per lavoro e per studio tra il 
Mugello, Firenze ed i suoi Comuni di prima fascia. Si rende quindi necessario il miglioramento 
del su ferro mediante anche un potenziamento delle principali stazioni fiorentine. Sempre in tema 
di mobilità viene ritenuto necessario rendere flessibile il trasporto tra le stazioni e il diffuso 
territorio del Mugello, in particolar modo verso le aree produttive, magari valutando la possibilità 
di utilizzare dei mezzi pubblici a chiamata. 

LA NECESSITÀ DI RAFFORZARE IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ, DEL TRASPORTO PUBBLICO E DEI 

SERVIZI 

Strettamente connessa alla questione precedente, quella dell’implementazione del sistema dei 
collegamenti [pubblici e privati] su gomma e su ferro interni ed esterni al territorio del Mugello, 
soprattutto verso Firenze, rappresenta per l’unanimità degli intervenuti una condizione 
fondamentale per lo sviluppo del sistema produttivo locale. Il miglioramento del sistema dei 
servizi [sanitari e scolastici] rappresenta poi un elemento sostanziale per trattenere i lavoratori in 
loco ed attrarre nuovi cittadini, contrastando, così, lo svuotamento dei borghi e delle città. 

Viene quindi ritenuta una assoluta priorità per il territorio del Mugello l’implementazione del 

sistema dei servizi alle imprese, nodo focale per il potenziamento della competitività del territorio. 

LA NECESSITÀ DI RAFFORZARE LA FILIERA SCUOLA-LAVORO 

Molti degli intervenuti evidenziano come vi sia una sostanziale discrasia nella filiera offerta 
scolastica e formativa locale e la domanda di lavoro espressa dalle aziende del territorio. Nello 
specifico si evidenzia come gli istituti tecnici che dovrebbero formare manodopera qualificata a 
disposizione delle aziende locali abbiano visto negli ultimi anni una drastica diminuzione del 
numero dei loro iscritti, che invece confluiscono nelle scuole alberghiere [che formano 
professionisti meno richiesti nel territorio].  

Contemporaneamente le aziende faticano a trovare anche persone altamente qualificate da 
inserire in azienda. L’implementazione del sistema della mobilità e dei servizi potrebbe ridurre 
tale difficoltà. 
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LA NECESSITÀ DI RIVITALIZZARE I CENTRI STORICI 

Il tavolo sostiene all’unanimità l’esigenza di sviluppare iniziative volte a rivitalizzare [anche dal 
punto di vista commerciale] i centri storici del territorio, mediante eventi e manifestazioni. 

Sempre in relazione ai centri storici un intervenuto sostiene come un tema fondamentale e 
attuale che il Piano potrà incontrare nel corso della sua formazione sarà quello della 
riorganizzazione dei mercatali del territorio [in relazione alla riforma del commercio ambulante in 
attuazione della c.d. ‘Direttiva Bolkestein]. L’intervento domanda a proposito che essi vengano 
mantenuti vicino ai centri storici. 

LO SVILUPPO DI UN MUSEO DIFFUSO 

Un intervenuto al tavolo sostiene che una importante chiave di sviluppo per il territorio 

del Mugello sia rappresentata dal settore turistico. Si suggerisce, a tal proposito, di 

favorire la creazione di un albergo diffuso sul territorio funzionale alla promozione di un 

‘turismo lento’ e attivato mediante la riqualificazione di borghi e edifici abbandonati.  

IL COLLEGAMENTO CON LA CITTÀ METROPOLITANA DI FIRENZE 

Alcuni degli intervenuti sostengono che il Mugello debba collegarsi alle strategie e alle politiche 
della Città Metropolitana di Firenze alle quali legare il proprio sviluppo, si da avere appoggio e 
risorse. 
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Report Tavolo di lavoro sul Sistema dell’offerta culturale, artistica, 

paesaggistica e dell’ospitalità turistica  

Il presente rapporto costituisce la sintesi dei temi emersi dal lavoro del tavolo dedicato al tema 

del Sistema dell’offerta culturale, artistica, paesaggistica e dell’ospitalità turistica del 

Mugello che si è svolto martedì 19 dicembre, ore 11:30-13:30 nella Sala riunioni dell'Unione 
Montana dei Comuni del Mugello, Via Togliatti, 4. 

Al tavolo sono stati invitati a partecipare stakeholder, tecnici e amministratori, in relazione alle 
loro specifiche responsabilità e competenze inerentemente ad alcune questioni prioritarie, 
ovvero: 

• Quali sono le caratteristiche del sistema dell’offerta culturale, artistica, 

paesaggistica e dell’ospitalità turistica del Mugello? 

• Quali sono le opportunità che il territorio offre? 

• Quali le criticità? 

• Quali sfide esso lancia alla Pianificazione del territorio? 

Sono intervenuti al tavolo 19 partecipanti 

Di seguito le principali questioni emerse dal lavoro del tavolo. 

UN QUADRO COMPLESSIVO DI RIFERIMENTO 

Il tavolo ha fornito un ritratto del sistema turistico del Mugello come un asset su cui puntare una 
parte del suo sviluppo territoriale, stante l’enorme patrimonio paesaggistico e naturalistico 
dell’area, ma anche delle risorse legate alla sentieristica e alle piste ciclabili presenti [nello 
specifico veri e propri ciclo tours]. 

Il territorio del Mugello intercetta essenzialmente diversi tipi di target turistici: quello legato 
all’escursionismo e al trekking [fortemente motivato dal passaggio della Via degli Dei] e quello 
familiare [essenzialmente proveniente dal Nord Europa]. Entrambi i target sembrano non 
‘utilizzare’ l’area nei mesi invernali. 

A questi due tipi di flussi turistici vanno sommati altre due categorie di ‘utilizzatori’ del territorio 
mugellano, che sono coloro che si recano all’Autodromo e ai diversi Outlet. Sembra, tuttavia, 
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che queste ultime due categorie, pur molto consistenti numericamente, non ricadano sul sistema 
della ricettività turistica locale.  

Il tavolo ha evidenziato anche che il sistema dell’ospitalità turistica ha attualmente un certo peso 
e spessore [si contano complessivamente 92 agriturismi e 95 affittacamere e 32 alberghi] per 
l’economia del territorio. Tuttavia la ricettività turistica del territorio andrebbe migliorata e 
implementata, perché molto spesso non è adeguata alla domanda. 

È stato poi dato molto rilievo alla differenza che attualmente esiste sia in termini di patrimonio 
paesaggistico, ma anche di offerta turistica, tra l’alto e il basso Mugello. 

Infine è stato fatto notare come l’area sia caratterizzata da una diffusa presenza di gruppi artistici, 
soprattutto nell’ambito delle arti figurative e della musica. 

LA NECESSITÀ DI SVILUPPARE E RAFFORZARE LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE TURISTICA 

Un’esigenza venuta fuori dal lavoro del tavolo in maniera nitida è quella di rafforzare la 
promozione turistica dell’area, al fine di aumentare il numero complessivo delle utenze turistiche 
e di distribuirle durante l’arco dell’intero anno. 

Un’idea più volte ribadita dai diversi partecipanti al tavolo è quella di fare promozione turistica 
del territorio nei punti di maggiore afflusso di persone, ovvero all’Autodromo e all’Outlet, si da 
invogliarle a rimanere nel territorio e non a fruire della singola esperienza per poi andarsene 
immediatamente dopo come, invece, fanno attualmente. 

La necessità quindi di valorizzare le risorse presenti a fini turistici viene ritenuta un’altra 
operazione fondamentale da compiere. A tal proposito si suggerisce di capire quali potrebbero 
esser i canali di finanziamento attivabili. 

LA NECESSITÀ DI SVILUPPARE E RAFFORZARE LA RICETTIVITÀ TURISTICA ANCHE CON 

FACILITAZIONI 

Molti interlocutori evidenziano la necessità di migliorare l’offerta ricettiva che attualmente 
caratterizza il territorio del Mugello, perché in alcuni casi le strutture ricettive non sono 
qualitativamente adeguate rispetto alla domanda. 
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Inoltre si suggerisce la possibilità di promuovere la pratica dell’albergo diffuso, ristrutturando e/o 
valorizzando i piccoli centri storici presenti. 

Alcuni interlocutori esprimono una forte perplessità relativa alla struttura ricettiva di Cafaggiolo, 
considerandola un’operazione a forte impatto paesaggistico e suggeriscono, quindi, di 
scoraggiare in futuro questo tipo di interventi. 

LA NECESSITÀ DI UNA RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA DI ALCUNE AREE 

Vari interlocutori suggeriscono di mitigare le diverse situazioni di degrado paesaggistico e 
urbanistico presenti nel territorio, sostenendo che se ‘vogliamo vendere il territorio, dobbiamo 

renderlo bello’. La situazione più critica in termini di scarsa qualità ambientale e paesaggistica 
evidenziata dal tavolo è sicuramente quella del fondovalle.  

Si ritiene che a tal fine la tutela e l’incentivo della pratica agricola e della cura del bosco possano 
giocare un ruolo fondamentale. 

LA NECESSITÀ DI IMPLEMENTARE IL SISTEMA DEL TRASPORTO PUBBLICO 

L’efficienza del sistema dei trasporti incide molto sull’offerta turistica che il territorio può mettere 
in campo. Da un lato, infatti, i turisti del Nord Europa, che attualmente rappresentano una fetta 
consistente delle presenze turistiche complessive, utilizzano in via preferenziale, per i propri 
spostamenti, il sistema ferroviario, che però viene dagli stessi ritenuto scarsamente efficiente. 

Inoltre un migliore collegamento del territorio con i mezzi pubblici sia con Bologna, ma 
soprattutto con Firenze, potrebbe rappresentare una buona occasione per intercettare parte dei 
flussi turistici delle grandi città, che potrebbero decidere di fermarsi nel Mugello a dormire.  

Report Tavolo di lavoro sul Sistema della mobilità, del trasporto e della connettività  

Il presente rapporto costituisce la sintesi dei temi emersi dal lavoro del tavolo dedicato al tema 

del Sistema della mobilità, del trasporto e della connettività del Mugello che si è svolto 

martedì 19 dicembre, ore 14:30-16:30 nella Sala riunioni dell'Unione Montana dei Comuni del 
Mugello, Via Togliatti, 4. 

Al tavolo sono stati invitati a partecipare stakeholder, tecnici e amministratori, in relazione alle 
loro specifiche responsabilità e competenze inerentemente ad alcune questioni prioritarie, 
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ovvero: 

• Quali sono le caratteristiche del sistema di mobilità, del trasporto e della 

connettività del Mugello? 

• Quali le potenzialità? 

• Quali le criticità? 

• Quali sfide esso lancia alla Pianificazione del territorio? 

Sono intervenuti al tavolo 10 partecipanti 

Di seguito le principali questioni emerse dal lavoro del tavolo. 

UN QUADRO COMPLESSIVO DI RIFERIMENTO 

Lo stato attuale del sistema della mobilità [su gomma, su ferro e ciclabile] interna ed esterna al 
territorio del Mugello deriva, secondo gli intervenuti, dalla pianificazione messa in atto degli anni 
passati e presenta grosse criticità. 

LE CRITICITÀ DEL SISTEMA DELLA MOBILITÀ SU GOMMA INTERNA ALL’AREA 

Per quanto riguarda la mobilità su gomma interna all’area essa presenta delle grosse 
problematiche sul fondovalle, dove si rilevano importanti problemi di congestionamento e dove 
la sua riorganizzazione ha inoltre forti limiti dettati dalla presenza del fiume e della ferrovia.  

Altra problematica riguarda le modalità di attraversamento dei centri abitati: se da un lato, infatti, 
per rendere maggiormente fluido il loro attraversamento, sarebbe opportuno creare dei sistemi 
per bypassarli, dall’altro, tale operazione può portare gli stessi e le attività commerciali in essi 
presenti ad una pericolosa situazione di isolamento. 

Altro elemento di forte disturbo per uno scorrimento fluido della viabilità sono i frequenti 
passaggi a livello, che andrebbero eliminati. 

Infine le strade di montagna presentano importanti problematiche legate alle frane, che rendono 
molto pericolosa la loro fruizione. Tali problematiche vanno monitorate e risolte e molte risorse 
devono essere investite a riguardo. 

Viene inoltre rilevato un deficit di spazi per il parcamento dei mezzi pesanti e di tutto ciò che 
riguarda il sistema della logistica. 
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LE CRITICITÀ DEL SISTEMA DELLA MOBILITÀ SU GOMMA ESTERNA ALL’AREA 

Viene evidenziata la necessità di implementare i collegamenti dell’area con l’esterno, in particolar 
modo con la piana fiorentina, sia per consentire ai residenti di accedere facilmente ai servizi li 
presenti [esempio ospedali], sia per agevolare i collegamenti per le imprese locali. 

LA NECESSITÀ DI IMPLEMENTARE LA MOBILITÀ SU FERRO E MIGLIORARE IL TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE 

I partecipanti evidenziano la necessità di migliorare i sistemi di trasporto pubblico sia su ferro 
che su gomma, al fine di elevare la qualità della vita dei residenti e di incentivare, al contempo, 
il trasferimento di nuovi, ma anche per soddisfare le esigenze del turismo. 

Per quanto riguarda il sistema della mobilità su ferro evidenziano che per la sua la 
riorganizzazione sarebbe importante la realizzazione della stazione dedicata all’Alta velocità a 
Firenze. Ciò permetterebbe di liberare i binari della stazione di Santa Maria Novella, sui quali 
riorganizzare il trasporto regionale e metropolitano. Solo in questo modo anche i collegamenti 
ferroviari col Mugello potrebbero essere molto migliorati. 

Per quanto riguarda il potenziamento del sistema del trasporto pubblico su gomma l’obiettivo 
da perseguire, secondo gli intervistati, è quello di avere un collegamento efficiente e capillare su 
tutto il territorio tale da garantire spostamenti agevoli tra l’alto e il basso Mugello, tra i diversi 
centri urbani, ma anche il raggiungimento delle aree produttive da parte dei lavoratori.  

La riprogrammazione del trasporto pubblico locale dovrebbe essere declinata con pratiche 
innovative (esempio trasporto a chiamata) che permettano di servire efficacemente aree poco 
frequentate e al contempo che presentino soluzioni diverse in relazione alle diverse stagioni di 
flussi turistici. 

LA NECESSITÀ DI UNA ESTESA COPERTURA DELLA BANDA LARGA  

Il tavolo evidenzia come il territorio del Mugello sia privo della copertura della rete a banda larga. 
Viene evidenziato come tale mancanza sia molto invalidante per il sistema aziendale e in parte 
anche per quello ricettivo. Pertanto considerano l’accesso alla banda larga come una delle 
priorità per lo sviluppo del territorio. 
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Report Tavolo di lavoro sul Sistema delle risorse ambientali del 

Mugello 

Il presente rapporto costituisce la sintesi dei temi emersi dal lavoro del tavolo dedicato al tema 

del Sistema delle risorse ambientali del Mugello che si è svolto mercoledì 20 dicembre, ore 
09:00-11:00 nella Sala riunioni dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello, Via Togliatti, 4. 

Al tavolo sono stati invitati a partecipare stakeholder, tecnici e amministratori, in relazione alle 
loro specifiche responsabilità e competenze inerentemente ad alcune questioni prioritarie, 

ovvero: 

• Quali sono le caratteristiche del sistema ambientale, della gestione delle acque e 

delle energie rinnovabili del Mugello? 

• Quali le potenzialità? 

• Quali le criticità? 

• Quali sfide esso lancia alla Pianificazione del territorio? 

Sono intervenuti al tavolo 9 partecipanti. 

Di seguito le principali questioni emerse dal lavoro del tavolo. 

UN QUADRO COMPLESSIVO DI RIFERIMENTO 

I partecipanti al tavolo hanno fornito un ritratto del sistema delle risorse ambientali del territorio 
del Mugello estremamente complesso. Il territorio, infatti, al netto di un inestimabile patrimonio 
di risorse naturalistiche legate al sistema delle acque, dei boschi e dei terreni agricoli che lo 
caratterizza, presenta, secondo gli intervenuti, notevoli criticità e elementi di vulnerabilità, che 
devono essere monitorati e contenuti. In particolare: 

• La qualità delle acque superficiali e profonde 
Viene denunciata da parte di alcuni degli intervenuti la vulnerabilità della qualità delle acque 
superficiali e profonde dovute a pressioni antropiche in alcune aree del territorio [Autodromo, 
Pian di Vallico] o all’utilizzo di pesticidi in agricoltura. Si ritiene pertanto necessario implementare 
il monitoraggio sulle stesse e una maggiore trasparenza e comunicazione sia dei risultati di tale 
azione sia degli effetti nocivi che ne potrebbero derivare sulla salute della popolazione. Viene a 
tal riguardo fatto notare che i dati provenienti dalle casistiche rilevate dall’ospedalizzazione della 
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comunità locale presentano dei dati non molto confortanti in relazione ad alcune patologie 
potenzialmente imputabili alla bassa qualità delle acque di cui la stessa si serve. Sempre a tal 
riguardo viene rilevata l’esigenza di controlli [ad oggi inesistenti] sulle tubature di distribuzione 
delle acque che potrebbero contenere amianto, con le relative ripercussioni dannose. 

Sempre in relazione alla qualità delle acque si denuncia la necessità di implementare le azioni di 
monitoraggio anche su quelle del lago di Bilancino, stante la sua posizione a valle 
dell’autostrada, su cui insiste un grande cantiere. 

• Le aziende a rischio di incidente rilevante 

Viene messa in evidenza da alcuni partecipanti la presenza di almeno due aziende a rischio di 
incidente rilevante. Si domandano, in merito, controlli stringenti e garanzie per la comunità. 

• Le infrastrutture per i rifiuti 

Si domanda anche a tal riguardo una azione di controllo e monitoraggio delle infrastrutture 
ancora attive o in chiusura. 

L’INSERIMENTO DI CENTRALI A BIOMASSE 

Il tema del potenziale inserimento di centrali a biomassa nel territorio del Mugello ha occupato 
gran parte del lavoro del tavolo. Alcuni partecipanti, infatti, si sono dimostrati tendenzialmente 
contrari alla costruzione di centrali a biomassa, poiché preoccupati dalle emissioni di gas nocivi 
dalle stesse prodotte. Altri intervenuti, al contrario, hanno palesato un atteggiamento più 
favorevole a tale inserimento, riducendo l’entità del rischio potenziale delle emissioni, 
enfatizzando il ruolo che esse possono giocare in una più complessiva operazione di gestione 
dei boschi e suggerendo l’utilizzo delle centrali non solo per la produzione di energia elettrica, 
ma anche di calore. La posizione discordante tra i partecipanti al tavolo non ha assunto toni 
conflittuali.  

Alcuni intervenuti si sono rivelati comunque contrari all’immissione di centrali a biomasse nel 
territorio, altri, invece, hanno suggerito che un loro eventuale inserimento debba essere 
concordato con le comunità locali attraverso una progettazione partecipata basata sulla 
trasparenza e che miri alla massima qualità dell’intervento. 
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IL RUOLO DELL’AGRICOLTURA 

Tutti gli intervenuti al tavolo hanno concordato sull’importanza che può avere l’agricoltura nella 
mitigazione dei rischi ambientali in generale e del rischio idrogeologico in particolare.  

Si suggerisce di favorire lo sviluppo di un’agricoltura basata sulla qualità e la tracciabilità dei 
prodotti. Si raccomandano a tal proposito politiche di sostegno volte anche ridurre il numero dei 
terreni incolti. Alcuni interventi suggeriscono la creazione di un distretto biologico locale. 

LA NECESSITÀ DI DELINEARE UNA VOCAZIONE CHIARA DEL TERRITORIO 

Alcuni interventi mettono in evidenza il ruolo che la politica deve necessariamente giocare nel 
delineare la reale vocazione del territorio e su questa impostare precise strategie e azioni di 
sviluppo. Non è infatti possibile continuare, come è stato fatto in passato nel Mugello, a 
trasformare il territorio perseguendone vocazioni diverse con azioni completamente tra loro 
incompatibili. 

Report Tavolo di lavoro sul Sistema agro-silvo-pastorale e della 

filiera alimentare  

Il presente rapporto costituisce la sintesi dei temi emersi dal lavoro del tavolo dedicato al tema 

del Sistema agro-silvo-pastorale e della filiera alimentare del Mugello che si è svolto 

mercoledì 20 dicembre, ore 11:00-13:30 nella Sala riunioni dell'Unione Montana dei Comuni del 
Mugello, Via Togliatti, 4. 

Al tavolo sono stati invitati a partecipare stakeholder, tecnici e amministratori, in relazione alle 
loro specifiche responsabilità e competenze inerentemente ad alcune questioni prioritarie, 
ovvero: 

• Quali sono le caratteristiche del sistema agro-silvo-pastorale e della filiera agro-

alimentare del Mugello? 

• Quali le potenzialità? 

• Quali le criticità? 

• Quali sfide esso lancia alla Pianificazione del territorio? 

Sono intervenuti al tavolo 11 partecipanti. 
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Di seguito le principali questioni emerse dal lavoro del tavolo. 

UN QUADRO COMPLESSIVO DI RIFERIMENTO 

Il sistema agro-silvo-pastorale e della filiera agroalimentare del Mugello presenta notevoli 
potenzialità in termini di produzioni alimentari di eccellenza. Tuttavia tali produzioni non riescono, 
al momento, a godere del prestigio internazionale che invece hanno altre zone della Toscana 
[es.Chianti]. 

Le aziende agricole presenti nel territorio del Mugello sono prevalentemente di medie e piccole 
dimensioni. 

LA NECESSITÀ DI SNELLIMENTO E OMOGENEIZZAZIONE DELLE PROCEDURE AUTORIZZATIVE 

Gli intervenuti al tavolo palesano all’unanimità la necessità di allentare e rendere più facili e veloci 
le procedure amministrative di natura autorizzativa in relazione agli adeguamenti sulle strutture 
e infrastrutture aziendali che si rendono necessarie ai fini della produzione.  

Gli intervenuti domandano anche una omogeneizzazione delle procedure tra tutti i Comuni 
appartenenti all’Unione. 

LA NECESSITÀ DI UN RICONOSCIMENTO DEI PRODOTTI DEL MUGELLO 

Alcuni degli intervenuti sostengono l’importanza di avere un brand per rendere riconoscibili le 

produzioni del Mugello. Il Piano Strutturale Intercomunale potrebbe mettere in campo alcune 
prime soluzioni in merito, come, ad esempio, la creazione di un Consorzio dei prodotti 
agroalimentari del Mugello. 

Altri interventi, invece, ritengono che la strategia prioritaria per dare riconoscibilità e insieme 
garanzia di qualità dei prodotti del Mugello sia la costruzione di un Distretto biologico. Esso 
potrebbe caratterizzarsi anche per il recupero di colture storiche locali, come ad esempio quella 
del castagno. 
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IL PROBLEMA DEGLI UNGULATI NEI TERRENI AGRICOLI 

Il problema della presenza di ungulati nelle aree agricole è fortemente sentito dagli agricoltori. 
Gli animali, infatti, presenti in numero elevato nel territorio del Mugello, sono soliti invadere le 
aree agricole e distruggere in questo modo i prodotti. 

La soluzione di recintare tutti i terreni agricoli al fine di impedirne l’accesso agli ungulati viene 
ritenuta da alcuni degli intervenuti poco efficace, economicamente insostenibile e soprattutto 
paesaggisticamente invasiva.  

La soppressione selettiva degli animali potrebbe secondo alcuni essere una strada 
potenzialmente percorribile. 

Altri partecipanti evidenziano la possibilità di ricorrere a sistemi ecologici e non cruenti di 
contenimento degli ungulati, quale ad esempio il progetto "Ultrarep", sperimentazione attuata in 
una parte del Chianti e nel Parco di San Rossore da più di in anno con risultato positivo e 
consistente nel convogliare gli ungulati attraverso appositi corridoi ecologici a ultrasuoni verso 
zone boscate o parchi e nel proteggere le coltivazioni con dissuasori acustici. 

IL VALORE DELL’AGRICOLTURA PER LA SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO 

Gli intervenuti mettono in evidenza il ruolo fondamentale rivestito dall’agricoltura nella 
salvaguardia del territorio. Si domanda un riconoscimento di tale valore da parte della politica e 
quindi la messa in campo di azioni e strategie volte a sostenere tale attività: ‘se l’agricoltura è 
importante allora dobbiamo farla vivere’. 

Report Tavolo di lavoro sul Sistema della qualità degli insediamenti 

Il presente rapporto costituisce la sintesi dei temi emersi dal lavoro del tavolo dedicato al tema 

del Sistema della qualità degli insediamenti Mugello che si è svolto mercoledì 20 dicembre, 
ore 14:30-16:30 nella Sala riunioni dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello, Via Togliatti, 4. 

Il Tavolo di lavoro, interno al Percorso di Partecipazione ‘Un Piano Strutturale per i territori 

del Mugello’ di accompagnamento alla redazione del Piano Strutturale Intercomunale dei 

Comuni dell’Unione Montana del Mugello, è stato finalizzato alla costruzione di un ritratto 

collettivo Sistema della qualità degli insediamenti del territorio dell’Unione dei Comuni del 
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Mugello, in termini di potenzialità e criticità che lo stesso esprime da un punto di vista 

territoriale e ad individuare alcune prime linee strategiche da inserire nel Quadro Conoscitivo 

del costruendo Piano.  

Al tavolo sono stati invitati a partecipare stakeholder, tecnici e amministratori, in relazione alle 
loro specifiche responsabilità e competenze inerentemente ad alcune questioni prioritarie, 
ovvero: 

• Quali sono le caratteristiche del sistema della qualità degli insediamenti? 

• Quali le potenzialità? 

• Quali le criticità? 

• Quali sfide esso lancia alla Pianificazione del territorio? 

Sono intervenuti al tavolo 14 partecipanti. 

Di seguito le principali questioni emerse dal lavoro del tavolo 

UN QUADRO COMPLESSIVO DI RIFERIMENTO 

Gli intervenuti mostrano apprezzamento per la decisione delle amministrazioni comunali 
appartenenti all’Unione Montana del Mugello di dotarsi di un Piano Strutturale unico.  

Dal tavolo emerge poi una specifica richiesta al nuovo Piano, ovvero che sia un Piano 
coraggioso, nella misura in cui decida di compiere scelte fondamentali sul territorio, volte a 
delinearne con chiarezza vocazione e strategia prevalente di sviluppo.  

RIDEFINIRE IL MARGINE URBANO 

Alcuni degli intervenuti fanno notare come una delle caratteristiche che contraddistinguono molti 
degli abitati del Mugello sia il loro bordo sfrangiato. Il bordo degli insediamenti, cioè deborda 
nella campagna circostante secondo modalità e regole compositive di scarsa qualità 
progettuale. La ricucitura virtuosa di tale margine città-campagna appare agli intervenuti uno dei 
temi fondamentali che il costruendo Piano Strutturale intercomunale dovrebbe affrontare. 

EVITARE IL CONSUMO DI SUOLO E FAVORIRE IL RECUPERO URBANO  

Il nuovo Piano Strutturale Intercomunale, secondo alcuni degli intervenuti, dovrebbe contrastare 
nuovo consumo di suolo agricolo e lavorare, invece, sulle strategie del recupero e della 
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rigenerazione urbana e territoriale, ponendo molta attenzione che le stesse siano guidate dal 
perseguimento del bene pubblico e non da logiche di rendita fondiaria. Secondo gli stessi, 
una gestione dello spazio urbano intelligente, attentamente pianificata e permeabile alle mutate 
esigenze sociali ed economiche, ancorata alla convinzione di non poter più costruire in maniera 
indiscriminata e di dover concentrare le proprie attenzioni sul recupero di tutte quelle aree cadute 
in condizione di abbandono o di degrado che caratterizzano il territorio del Mugello dovrebbe 
divenire uno tra gli obiettivi fondamentali del costruendo Piano. 

VALORIZZARE I BORGHI STORICI E LE ATTIVITÀ IN ESSI PRESENTI 

La riqualificazione dei centri storici e la loro valorizzazione anche mediante la rivitalizzazione 
delle attività commerciali e l’implementazione delle opportunità culturali e ricreative ad essi 
riferite dovrebbe essere, secondo alcuni degli intervenuti, uno degli obiettivi del Piano. Il futuro 
del centro storico, secondo gli intervenuti, è parte integrante di un’idea di futuro dell’intero 
territorio, basato sulla dell’identità e sul ruolo che si riconosce a tutte le sue parti e alle loro 
reciproche relazioni e interdipendenze. Inoltre la sua rivitalizzazione è intimamente legata alla 
qualità della vita dei suoi abitanti. 

LE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ 

La riorganizzazione razionale del sistema delle infrastrutture per la mobilità [su gomma, ferro e 
ciclabili] deve divenire elemento strutturante l’intera articolazione del costruendo Piano. Un 
sistema della mobilità efficiente è infatti elemento funzionale allo sviluppo del territorio e 
trasversale ai suoi diversi obiettivi [sviluppo del sistema produttivo, del sistema turistico, 
miglioramento della qualità della vita per i residenti, ecc]. 

L’IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DEI SERVIZI 

Il potenziamento dei servizi scolastici e sanitari è un elemento essenziale per il corretto sviluppo 
del territorio, al fine di innalzare la qualità della vita degli attuali abitanti e di essere attrattivo 
anche per nuovi potenziali residenti. 
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LA RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE INDUSTRIALI E LA CORRETTA GESTIONE DEL LORO 

AMPLIAMENTO 

La riqualificazione delle piattaforme industriali presenti sul territorio deve esser un’azione 
perseguita dal nuovo piano secondo la maggioranza degli intervenuti. Contemporaneamente, 
secondo alcuni interlocutori, è necessario che lo stesso contenga previsioni di ampliamento delle 
stesse, così da rendere il territorio pronto alle esigenze di nuovi potenziali investitori.  

LA PEREQUAZIONE URBANISTICA 

Il ricorso alla perequazione urbanistica come strategia di attuazione delle previsioni di Piano è 
argomento che occupa buona parte del lavoro del tavolo. da un lato, infatti, alcuni partecipanti 
considerano tale pratica efficace, mentre altri la considerano una tattica superata. Nonostante 
le posizioni divergenti, tuttavia, la conversazione non assume carattere conflittuale. 

Report Tavolo di lavoro sul Sistema della qualità degli insediamenti 

Il presente rapporto costituisce la sintesi dei temi emersi dal lavoro del tavolo dedicato al tema 

del Sistema della qualità degli insediamenti Mugello che si è svolto marzo, ore 17:00 -19:00 

nella Sala riunioni dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello, Via Togliatti, 4. 

Il Tavolo di lavoro, interno al Percorso di Partecipazione ‘Un Piano Strutturale per i territori 

del Mugello’ di accompagnamento alla redazione del Piano Strutturale Intercomunale dei 

Comuni dell’Unione Montana del Mugello, è stato finalizzato alla costruzione di un ritratto 

collettivo Sistema della qualità degli insediamenti del territorio dell’Unione dei Comuni del 

Mugello, in termini di potenzialità e criticità che lo stesso esprime da un punto di vista 

territoriale e ad individuare alcune prime linee strategiche da inserire nel Quadro Conoscitivo 
del costruendo Piano.  

Il tavolo è una replica del tavolo svolto in data 20 dicembre 2017, finalizzata ad estendere la 

tipologia di partecipanti, in quanto al tavolo della prima data si erano presentati solo 
professionisti locali (architetti e geometri).  

Al tavolo sono stati invitati a partecipare stakeholder, tecnici e amministratori, in relazione alle 
loro specifiche responsabilità e competenze inerentemente ad alcune questioni prioritarie, 
ovvero: 
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• Quali sono le caratteristiche del sistema della qualità degli insediamenti? 

• Quali le potenzialità? 

• Quali le criticità? 

• Quali sfide esso lancia alla Pianificazione del territorio? 

Sono intervenuti al tavolo 10 partecipanti. 

Di seguito le principali questioni emerse dal lavoro del tavolo 

SOSTENERE IL MONDO ASSOCIAZIONISTICO LOCALE  

Il tavolo domanda all’unanimità un maggiore sostegno da parte delle istituzioni alle realtà 
associative locali, sia in termini di valorizzazione delle esperienze in essere sul territorio, sia in 
termini di una maggiore collaborazione tra amministrazioni e realtà associative nelle misura di 
facilitazioni e appoggio (economico e di risorse umane) nell’organizzazione di eventi culturali, 
formativi, ricreativi e sportivi. Questo significa, secondo gli intervenuti, perseguire un vero e 
proprio ‘cambio di passo’ nelle relazioni tra mondo associazionistico e enti locali. 

CREARE SINERGIE 

Alcuni intervenuti sostengono che un obiettivo che le amministrazioni locali dovrebbero 
perseguire è quello di creare sinergie tra le diverse realtà associative al fine di rafforzare la loro 
azione sul territorio e amplificare i servizi dalle stesse offerti. 

MIGLIORARE IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ PUBBLICA E PRIVATA PER RENDERE PIÙ ACCESSIBILI I 

SERVIZI 

Un intervenuto palesa la necessità di migliorare l’accessibilità al sistema dei servizi al cittadino 
(sanitari, scolastici, ecc) sia in termini di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade 
comunali sia in termini di incremento in frequenza e qualità del trasporto pubblico locale. 

L’ACCOGLIENZA DEI MIGRANTI 

Alcuni intervenuti sollecitano una riflessione collettiva degli enti locali sul tema della seconda 
accoglienza dei migranti sul territorio del Mugello, al fine di garantire agli stessi una buona 
collocazione nell’ottica di una concreta solidarietà diffusa. 
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SCHEMA SINTETICO DEI RISULTATI DELLE 

INTERVISTE AGLI STAKEHOLDER 

Introduzione 

Il Rapporto ricostruisce un quadro sintetico (per punti) delle principali questioni emerse dalle 

interviste agli stakeholder condotte nella Fase_Ascolto del territorio del Percorso di 

Partecipazione ‘Un Piano Strutturale per i territori del Mugello’, predisposto in 

accompagnamento alla redazione del Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni 

dell’Unione Montana del Mugello.  

Le interviste, finalizzate all’approfondimento dei temi emersi da 7 Focus group aperti a tutta la 
cittadinanza e precedentemente realizzati, sono state condotte nella primavera 2018.  
Esse hanno seguito una metodologia cosiddetta ‘a palla di neve’, in base alla quale, a partire da 
un primo elenco di interlocutori suggerito dai partecipanti agli stessi Focus Group, lo stesso è 
stato implementato mediante le indicazioni che di volta in volta venivano date dagli intervistati. 

Di seguito le principali questioni emerse dalle interviste. 

Quadro sintetico delle questioni emerse 

Si riportano per punti le principali questioni emerse dalle interviste in relazione a due aree 
tematiche ovvero: l’agricoltura e l’industria. 

AGRICOLTURA 

- Necessità di creare sinergia e cooperazione tra le varie aziende agricole locali al fine di 
sviluppare una linea strategica di sviluppo dell’agricoltura condivisa dal territorio e di 
ottenere una maggiore visibilità e riconoscibilità. 

- Necessità di sviluppare modalità di snellimento delle procedure relative agli adeguamenti 
delle strutture insediative aziendali. 

- Necessità di ‘immaginare’ modalità di riconoscimento, tramite sgravi fiscali o snellimenti 
procedurali, agli agricoltori del lavoro di manutenzione del territorio e di produzione di 
paesaggio derivante dalla loro attività agricola. 
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- Necessità di ragionare in termini di economia circolare sul territorio. 

- Necessità di inserirsi in filiere internazionali di nicchia con produzioni di qualità e 
riconoscibili territorialmente. 

- Necessità di legare il prodotto al territorio come immagine commerciale. 

INDUSTRIA 

- Necessità di mantenere e attrarre sul territorio nuove industrie ‘intelligenti’ in termini di 
realtà industriali attente alle risorse naturali dell’area. 

- Incrementare la qualità del sistema della mobilità su gomma e su ferro a supporto delle 
realtà industriali esistenti. 

- Incrementare la qualità degli insediamenti e dei servizi offerti al cittadino al fine di far 
restare chi lavora nel Mugello a viverci. 

- Incrementare i servizi di collegamento con Firenze al fine di attrarre risorse umane. 

- Incrementare il sevizio della rete wireless . 
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LA COSTRUZIONE DELLE MAPPE DI COMUNITÀ 

COME PARTECIPAZIONE AL PIANO STRUTTURALE 

Report dei risultati emersi dal lavoro svolto nelle classi 3G, 3H, 5G, 
e 5H dell’Istituto Tecnico Giotto Ulivi di Borgo San Lorenzo 

Introduzione 

Il Rapporto costituisce la sintesi dei risultati emersi dal lavoro ‘La costruzione delle mappe 

di comunità come partecipazione alla redazione del Piano Strutturale Intercomunale’, 

contestuale alla Fase di Ascolto del territorio interna al processo partecipativo finalizzato alla 
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costruzione del Piano Strutturale Intercomunale dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, 
svoltosi in alcune classi dell’Istituto Giotto Ulivi di Borgo San Lorenzo.  

Il lavoro è stato avviato il 20 febbraio 2018 e ha previsto un percorso scandito attraverso 6 

incontri in ciascuna delle classi coinvolte (3G e 3H, 5G e 5H per un totale di 56 ragazzi). 

I percorsi si sono svolti in base al seguente programma: 

- Prima lezione, 20 febbraio 2018; 

- Seconda lezione, 22 febbraio 2018; 

- Terza lezione, 2 marzo 2018; 

- Quarta lezione, 6 marzo 2018; 

- Quinta lezione, 7 marzo 2018; 

- Sesta lezione, 15 marzo 2018. 

Ogni lezione è stata strutturata secondo una precisa sequenza di attività. 

 

 

Figura 3. Schema sintetico degli incontri del percorso 
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Il percorso si è chiuso con una presentazione pubblica dei risultati emersi dal progetto che si è 
svolta il 10 maggio 2018, presso l’Auditorium dell’Istituto Giotto Ulivi. 

Il percorso si è incardinato nel progetto scuola-lavoro dell’Istituto ed ha avuto come obiettivo 

principale il coinvolgimento degli studenti della scuola secondaria, ed in particolare di quelli 

dell’ultimo triennio scolastico, nella costruzione dello strumento preposto al governo del loro 

territorio. Tale operazione è stata ritenuta particolarmente significativa poiché i ragazzi a questa 

età vivono un periodo importante nel proprio percorso di formazione di cittadini ed in particolare 
di cittadini mugellani del futuro, durante il quale maturano la loro esperienza quotidiana 
dell’abitare in un luogo e iniziano a definire le scelte personali di vita. Così il loro contributo alla 
costruzione del Piano Strutturale è stato ritenuto fondamentale in quanto ‘portatore’ di uno 
sguardo ‘privilegiato’ e singolare sul territorio. 

Gli obiettivi specifici del percorso sono stati i seguenti: 

- costruzione di una Mappa di comunità rappresentativa della percezione che i ragazzi 

delle Classi Terze hanno in termini di valori e criticità del proprio territorio, utile ad 

integrare il quadro delle conoscenze del Piano e pertanto a contribuire alla definizione 
del progetto. La Mappa di Comunità è uno strumento tramite il quale gli studenti hanno 
potuto rappresentare il patrimonio, il paesaggio, i saperi in cui si riconoscono, 
attribuendo un valore al proprio territorio dato dal processo di comprensione ed 
identificazione con i luoghi abitati. L’utilizzo di questo strumento se da un lato ha prodotto 
un risultato concreto, visibile e tangibile da parte della comunità degli studenti, ovvero 
alcune rappresentazioni cartografiche dei valori patrimoniali del territorio, dall’altro ha 
contribuito ad accrescere le conoscenze ed una maggiore consapevolezza dei medesimi 
in qualità di abitanti; 

- costruzione di scenari futuri di sviluppo del territorio. Gli studenti delle Classi Quinte, 

dopo una ricognizione delle risorse e delle criticità del territorio del Mugello, sono stati 
chiamati a valutarle tramite un’analisi swot, che hanno effettuato per un dominio tematico 
scelto da ciascun gruppo. Successivamente, in base ai risultati emersi dall’analisi, essi 
hanno costruito uno scenario di sviluppo territoriale, inteso quale immagine al futuro del 
proprio contesto di studio in relazione alla tematica approfondita, volto a risolvere le 
criticità emerse e a valorizzarne, al contrario, le potenzialità rilevate. 
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Di seguito sono state schematizzate le fasi del lavoro eseguito e le principali questioni emerse 
per le classi Terze e Quinte. Il lavoro infatti, è stato svolto in maniera congiunta per le due terze 
(G e H) e le due quinte (G e H). 

Il lavoro svolto nelle classi terze  

LE GIORNATE DI LAVORO  

Prima giornata - 20 febbraio 2018 –  

Obiettivo: conoscersi e conoscere i concetti chiave dell’urbanistica. 

Il lavoro è stato così strutturato: 

• Fase di conoscenza dei partecipanti: 

o  I ragazzi sono stati chiamati a scrivere su un post-it il loro nome e cognome ed 
una parola che li rappresenta. 

o  Breve giro di tavolo di presentazione durante il quale ognuno ha raccontato cosa 
fa nella vita e quali sono le sue passioni e le attività che preferisce. 

• Attività didattica frontale con presentazione di alcuni concetti chiave (città, territorio, 
urbanistica, piano urbanistico) del lavoro del Piano Strutturale condivisa con gli studenti 
attraverso specifica attività interattiva: 

o Per ogni concetto chiave, prima della sua presentazione da parte del docente, è 
stato chiesto ai ragazzi in brainstorming quale fosse secondo loro è il suo 
significato, che hanno quindi scritto su dei post.it da attaccare su appositi 
pannelli.  

o A seguito delle loro risposte il racconto è ripartito con la spiegazione da parte dei 
docenti dei concetti chiave cercando. 

• Ricerca collettiva di metodi e strumenti di indagine con cui raccontare il territorio: ricette, 

poesie, fiabe, racconti. 
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Figura 4. Alcuni risultati del brainstorming nelle classi terze 

Seconda giornata - 22 febbraio 2018 – fare gruppo 

Obiettivo: costruire relazioni, riconoscere la memoria storica del territorio e conoscere i 
tematismi chiave del Piano Strutturale Intercomunale. 

Il lavoro è stato così strutturato: 

•  Costruzione della Linea del tempo linea delle montagne e delle valli). È stato affisso al 
muro un foglio contenete tre linee del tempo vuote sulle quali i ragazzi dovevano inserire 
alcuni eventi e aneddoti che si ricordavano. 

o Ogni ragazzo è stato chiamato ‘a colonizzare’ la linea del tempo scrivendo la data 
per lui importante in relazione all’impostazione su tre livelli:  

§ Personale 

§ Territorio del Mugello 

§ Italia/mondo  

Le conoscenze che i ragazzi sono stati chiamati a riportare sulla linea del tempo hanno 
riguardato momenti piacevoli e sgradevoli che essi ricordavano o che avevano appreso in una 
qualche maniera in qualità di abitanti. I momenti gradevoli sono stati posti sopra la linea del 
tempo, quelli sgradevoli sotto (linea delle montagne e delle valli). Ne è emersa una lettura 
temporale ‘emotiva’ del territorio. 
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Figura 5. La linea del tempo costruita dalle classi terze 

 

• Attività didattica frontale con presentazione di alcuni concetti chiave da condividere 
attraverso specifica attività interattiva: 

o Per ogni concetto chiave, prima della sua presentazione da parte del docente, è 
stato chiesto ai ragazzi quale secondo loro era il suo significato, che dovevano 
scrivere su post.it da attaccare su appositi pannelli. (Concetti di confronto e 
spiegazione: patrimonio territoriale, turismo, ambiente, industria, agricoltura, 
infrastrutture, insediamenti). 

o  A seguito delle loro risposte il racconto è ripartito con la spiegazione dei suddetti 
concetti da parte dei docenti.  

• Suddivisione degli studenti in gruppi, che gli stessi hanno creato secondo un criterio di 
affinità personale in 4 gruppi ognuno dei quali relativo ad uno dei temi spiegati. 

• I ragazzi sono stati quindi chiamati a sviluppare un lavoro a casa consistente nel 
raccogliere i materiali in relazione ai metodi e strumenti di indagine codificati nella prima 
giornata. 

 

Terza giornata - 2 marzo 2018 

Obiettivo: descrizione disegnata del territorio. 
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• Elaborazione di un ‘poster’ di rappresentazione di un ritratto delle risorse territoriali in 
base al tematismo scelto da ogni gruppo nelle lezione precedente, mediante attività 
laboratoriale in classe. 

 

 
Figura 6. Alcuni momenti di presentazione dei poster realizzati dai gruppi 

 

Quarta giornata - 6 marzo 2018 

Obiettivo: riconoscimento e geolocalizzazione delle risorse territoriali. 

1. Ogni gruppo è stato chiamato a relazionare i contenuti del proprio poster realizzato. 

2. Geolocalizzazione singola: ogni gruppo ha geolocalizzto  su una mappa del Mugello i 
contenuti del proprio poster. 

3. Geolocalizzazione collettiva: ogni gruppo ha condiviso la propria geolocalizzazione del poster 
con gli altri gruppi, così da ottenere un ritratto geolocalizzato e collettivo del Mugello 

contenete i diversi temi approfonditi dai diversi gruppi.  
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Figura 7. La geolocalizzazione delle risorse territoriali 

 
Quinta giornata - 7 marzo 2018 

Obiettivo: costruzione della mappa di comunità. 

4. I ragazzi riportano il ritratto territoriale collettivo definito nella lezione precedente su una 
propria mappa di comunità che disegnano divisi per gruppi.  

 

Sesta giornata - 16 marzo 2018 

Obiettivo: costruzione della mappa di comunità. 

5. Gli studenti proseguono il lavoro iniziato nel precedente incontro per la elaborazione della 
propria mappa di comunità.  

I RISULTATI EMERSI 

Di seguito sono riportate le Mappa di Comunità disegnate dai diversi gruppi e presentate ai 
Sindaci dei Comuni dell’Unione Montana del Mugello in un evento dedicato che si è svolto 
presso l’Auditorium dell’istituto Giotto Ulivi di Borgo San Lorenzo il 10 maggio 2018. 
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Figura 8. Mappa di comunità 'Il nostro Mugello' 

 
Figura 9. Mappa di comunità 'La rosa dei venti' 
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Figura 10. Mappa di comunità 'La nostra terra' 

 
Figura 11. Mappa di comunità 'Hellas United' 
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Il lavoro svolto nelle classi quinte 

LE FASI DEL LAVORO 

Prima giornata - 20 febbraio 2018 

Obiettivo: conoscersi e conoscere i concetti chiave dell’urbanistica. 

La prima giornata, seguendo la struttura già seguita per le classi terze, è stata così organizzata: 

• Fase di conoscenza dei partecipanti: 
o  I ragazzi sono stati chiamati a scrivere su un post-it il loro nome e cognome ed 

una parola che li rappresenta. 
o  Breve giro di tavolo di presentazione durante il quale ognuno ha raccontato cosa 

fa nella vita e quali sono le sue passioni e le attività che preferisce. 
• Attività didattica frontale con presentazione di alcuni concetti chiave (città, territorio, 

urbanistica, piano urbanistico) del lavoro del Piano Strutturale condivisa con gli studenti 
attraverso specifica attività interattiva: 

o Per ogni concetto chiave, prima della sua presentazione da parte del docente, è 
stato chiesto ai ragazzi in brainstorming quale fosse secondo loro è il suo 
significato, che hanno quindi scritto su dei post.it da attaccare su appositi 
pannelli.  

o A seguito delle loro risposte il racconto è ripartito con la spiegazione da parte dei 
docenti dei concetti chiave cercando. 

• Ricerca collettiva di metodi e strumenti di indagine con cui raccontare il territorio: ricette, 
poesie, fiabe, racconti. 
 

Figura 12. i risultati del brainstorming nelle classi quinte 
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Seconda giornata - 22 febbraio 2018 

Obiettivo: costruire relazioni, riconoscere la memoria storica del territorio e conoscere i 
tematismi chiave del Piano Strutturale Intercomunale. 

Il lavoro è stato così strutturato: 

•  Costruzione della Linea del tempo linea delle montagne e delle valli). È stato affisso al 
muro un foglio contenete tre linee del tempo vuote sulle quali i ragazzi dovevano inserire 
alcuni eventi e aneddoti che si ricordavano. 

o Ogni ragazzo è stato chiamato ‘a colonizzare’ la linea del tempo scrivendo la data 
per lui importante in relazione all’impostazione su tre livelli:  

§ Personale 
§ Territorio del Mugello 
§ Italia/mondo  

Le conoscenze che i ragazzi sono stati chiamati a riportare sulla linea del tempo hanno 
riguardato momenti piacevoli e sgradevoli che essi ricordavano o che avevano appreso in una 
qualche maniera in qualità di abitanti. I momenti gradevoli sono stati posti sopra la linea del 
tempo, quelli sgradevoli sotto (linea delle montagne e delle valli). Ne è emersa una lettura 
temporale ‘emotiva’ del territorio. 

 

 
Figura 13. La linea delle montagne e delle valli elaborata dagli studenti delle quinte 

 

• Attività didattica frontale con presentazione di alcuni concetti chiave da condividere 
attraverso specifica attività interattiva: 

o Per ogni concetto chiave, prima della sua presentazione da parte del docente, è 
stato chiesto ai ragazzi quale secondo loro era il suo significato, che dovevano 
scrivere su post.it da attaccare su appositi pannelli. (Concetti di confronto e 



 

 
Piano Strutturale Intercomunale del Mugello 

REL01.2 – I risultati del percorso di partecipazione 

 

 

 

Ca
pi

to
lo

: L
a 

co
st

ru
zi

on
e 

de
lle

 m
ap

pe
 d

i c
om

un
it

à 
co

m
e 

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 a

l P
ia

no
 S

tr
ut

tu
ra

le
 

43 
 

Ca
pi

to
lo

: L
a 

co
st

ru
zi

on
e 

de
lle

 m
ap

pe
 d

i c
om

un
it

à 
co

m
e 

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 a

l P
ia

no
 S

tr
ut

tu
ra

le
 

43 
 

spiegazione: patrimonio territoriale, turismo, ambiente, industria, agricoltura, 
infrastrutture, insediamenti). 

o  A seguito delle loro risposte il racconto è ripartito con la spiegazione dei suddetti 
concetti da parte dei docenti.  

• Presentazione da parte dei docenti dell’analisi swot come strumento/metodo di analisi 
territoriale. Brainstorming collettivo.  

• Suddivisione in gruppi autogestita dagli studenti che si sono ripartiti per affinità personale 
ed in relazione ai temi spiegati. 

Come lezione per casa è stato chiesto agli studenti di raccogliere i materiali e le conoscenze in 
relazione ai temi scelti al fine di elaborare la swot nell’ incontro successivo. 
 
Terza giornata - 2 marzo 2018 

Obiettivo: conoscere e analizzare le caratteristiche territoriali. 

• Elaborazione dell’analisi swot relativa alle caratteristiche del territorio del Mugello, in base 
al tematismo scelto da ogni gruppo nella lezione precedente, mediante attività 
laboratoriale in classe. 

 
Quarta giornata - 6 marzo 2018 

Obiettivo: riconoscere e georeferenziazione i risultati dell’analisi swot. 

Obiettivo: conoscere e analizzare le caratteristiche territoriali. 

• Geolocalizzazione collettiva: ogni gruppo è stato chiamato a geolocalizzare la propria 
analisi swot su una mappa del Mugello, in modo da ottenere un’unica grande analisi swot 
per tematismi dell’intero territorio. 
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Figura 14. Geolocalizzazione dell'analisi swot 

Quinta giornata - 7 marzo 2018 

Obiettivo: immaginare il futuro del territorio del Mugello. 

6. Il gioco della margherita. I ragazzi sono stati chiamati a costruire una margherita 
rappresentante gli assi strategici di sviluppo del territorio. La costruzione della margherita è 
avvenuta attraverso l’analisi dei desideri/valori personali in relazione ai risultati delle analisi 
precedentemente svolte.  

7. In relazione ai petali della margherita costruiti e pertanto in relazione alle strategie emerse, i 
ragazzi si sono ripartiti in gruppi al fine di sviluppare uno dei tematismi strategici emersi.  

8. Lezione frontale svolta dai docenti sul concetto di scenario territoriale e sulla presentazione 
di alcuni esempi di scenario. 

 
Sesta giornata - 16 marzo 2018 
Obiettivo: costruzione dello scenario territoriale 

9. Gli studenti hanno costruito il proprio scenario di sviluppo territoriale in relazione al 
petalo/tematismo individuato e scelto la volta precedente.  
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I RISULTATI EMERSI 

Di seguito sono riportati gli Scenari strategici elaborati dai diversi gruppi e presentati ai Sindaci 
dei Comuni dell’Unione Montana del Mugello in un evento dedicato che si è svolto presso 
l’Auditorium dell’istituto Giotto Ulivi di Borgo San Lorenzo il 10 maggio 2018. 

 

Figura 15. Lo sviluppo industriale del Mugello, Scenario A 

 

Figura 16. Lo sviluppo industriale del Mugello, Scenario B 
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Figura 17. Lo scenario 'Tradizioni e cultura del Mugello’ 

 

Figura 18. Lo scenario 'La cucina mugellana' 
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Figura 19. Lo scenario 'Ambiente e territorio' 

 
Figura 20. Lo scenario 'I caratteri territoriali del Mugello' 
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Figura 21. Lo scenario 'Il settore tessile' 
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Figura 22. Lo scenario 'Il Mugello che vorrei' 
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Figura 23. Lo scenario ... 
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REPORT DEI RISULTATI DEL TAVOLO DI 

CONDIVISIONE DELLE STRATEGIE 

 

Introduzione 

Il Rapporto costituisce la sintesi dei risultati emersi dai lavori del Tavolo pubblico di 

condivisione delle strategie di Piano che si è tenuto lunedì 17 dicembre ore 17:00-19:30, 

presso la Sala riunioni dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, Via Togliatti, 4. 

Il Tavolo, interno alla Quarta Fase – Condivisione delle strategie – del Percorso Partecipativo 

che ha accompagnato la redazione del Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni 

dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, ne ha rappresentato una tappa fondamentale.  



  

Piano Strutturale Intercomunale del Mugello 
REL01.2 – I risultati del percorso di partecipazione 

 

 

 

  

Ca
pi

to
lo

: R
ep

or
t d

ei
 ri

su
lt

at
i d

el
 T

av
ol

o 
di

 c
on

di
vi

si
on

e 
de

lle
 s

tr
at

eg
ie

 

52 
 

Esso è stato finalizzato, infatti, alla presentazione delle strategie di Piano emerse dalle 

precedenti Fasi del percorso partecipativo e al loro confronto con quelle elaborate (fino a 

quel momento) dal gruppo di progettisti del Piano.  

Il tavolo pertanto ha provato a valutare collettivamente la coerenza dei due gruppi di 

strategie.  

Contemporaneamente i partecipanti all’incontro sono stati chiamati ad intervenire per suggerire 

eventuali aggiustamenti e modifiche alle linee strategiche delineate.  

Il lavoro del tavolo si è svolto in un clima di collaborazione. Gli intervenuti hanno rilevato una 
sostanziale coerenza tra le strategie di Piano individuate dal gruppo di progettisti e i risultati 
scaturiti dalle precedenti fasi del percorso Partecipativo. Con spirito propositivo hanno quindi 
puntualizzato alcune questioni a loro avviso rilevanti, raccomandandole al loro recepimento nel 
Piano. 

Sono intervenuti al tavolo: Andrea Bini, Fabio Boni, Adriano Borgioli, Valeria Cammelli, Fabrizio 
Ciocchi, Sara Coppini, Antonio Costa, Guido Cretti, Rudi Dreoni, Franco Franci, Franco 
Innocenti, Mario Innocenti, Sauro Mani, Guido Parigi, Michele Salsedo, Cristina Villani, Stefano 

Zanieri,  

Numero totale dei partecipanti: 17. 

Si riportano a seguire le principali questioni emerse dal lavoro del tavolo. 

Principali questioni emerse 

IL MUGELLO: UN AMBITO TERRITORIALE UNITARIO E CONNESSO 

Gli intervenuti domandano che il territorio del Mugello sia trattato come un ambito territoriale 
unitario in tutta la sua interezza (Alto e Basso Mugello), rilevando come esso funzioni come un 
grande sistema e come eventuali criticità di una sua parte possa ripercuotersi negativamente 
sulle altre. A titolo di esempio viene fatto notare a riguardo come un eventuale abbandono 
dell’Alto Mugello possa avere delle conseguenze negative in termini di dissesto idrogeologico 
sul Basso Mugello. 
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Secondo gli intervenuti è poi indispensabile valorizzare la funzione del Mugello come zona di 
transito tra Toscana ed Emilia-Romagna. Questo potrebbe tradursi in un importante ritorno 
economico per il territorio in virtù dell’attrattività turistica che in quest’ottica potrebbe avere. 

LO SVILUPPO DI UN’INDUSTRIA ‘INTELLIGENTE’ E LEGATA AL TERRITORIO 

Il tavolo sollecita lo sviluppo sul territorio di un’industria ‘intelligente’, ovvero di un’industria 
ambientalmente sostenibile.  

Inoltre vengono evidenziate alcune criticità che potrebbero ostacolare lo sviluppo industriale 
ovvero: l’assenza della copertura del territorio con la rete a banda larga e collegamenti ferroviari 
e stradali non eccellenti. 

Infine gli intervenuti fanno notare che in relazione al sistema industriale la situazione del Basso 
Mugello è nettamente diversa da quella dell’Alto Mugello. Qui infatti rimangono solo le industrie 
che ormai vi risiedono ‘storicamente’, ma tendenzialmente non vi si trasferiscono nuove aziende, 
a differenza di quanto succede nel Basso Mugello. È pertanto importante secondo gli intervenuti 
fare una riflessione collettiva sullo sviluppo industriale di questa parte di territorio. 

LO SVILUPPO TURISTICO DEL MUGELLO 

Gli intervenuti auspicano che il territorio del Mugello possa diventare un’attrattiva per un turismo 
di qualità, intercettando un target di turisti rispettosi dell’ambiente e attenti alle risorse territoriali 
e non, al contrario, un turismo di massa, come quello che interessa la città di Firenze, che 
tendenzialmente degrada la città e la qualità della vita per i suoi residenti.  

Un’occasione per sviluppare questo tipo di turismo è rappresentata dalla Via degli Dei, meta 
turistica ormai molto frequentata, che deve essere quindi solo valorizzata mediante un sistema 
di servizi rivolti a coloro che vogliono fare questo tipo di vacanza, pensando anche a soluzioni a 
costi ridotti, rivolti alla componete giovanile di questa fetta di turismo, che ne rappresenta una 
percentuale consistente.  

Un'altra occasione di sviluppo turistico del territorio risiede, secondo gli intervenuti, nella 
promozione del turismo sportivo (tipo ultratrail, gare turistiche, gare ciclistiche, ecc.) già in parte 
presente sul territorio. 
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Gli intervenuti palesano una certa perplessità circa le ricadute benefiche che le strutture 
dell’outlet e dell’autodromo possono avere. Queste strutture, infatti, benché molto importanti 
per chi ci lavora non riesco a creare nessun tipo di indotto sul territorio, arrecando, al contempo, 
alcuni disagi per lo stesso. Infatti nel caso dell’outlet occorre riflettere su quanto lo stesso abbia 
contribuito alla progressiva crisi dei negozi di vicinato presenti nei borghi storici. Per quanto 
invece riguarda l’autodromo esso crea non pochi disagi inerenti all’inquinamento acustico che 
da esso derivano. 

 

 

Figura 24. Una foto dell'incontro 
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LA TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI 

Secondo gli intervenuti è necessario fare un Piano che tuteli le risorse ambientali del territorio, 
promuovendo una ‘bioeconomia locale’, sfruttando anche le potenzialità dell’agricoltura e 
dell’allevamento e promuovendo la creazione di un distretto biologico che metta al bando 
l’utilizzo dei pesticidi da parte degli agricoltori e che sia finalizzato alla creazione di un marchio 
e ad una commercializzazione importante anche pensando ad un potenziale punto vendita dei 
prodotti del territorio all’interno dell’outlet..  

Sempre per quanto riguarda l’agricoltura si domanda che il lavoro di manutenzione territoriale e 
paesaggistica prodotto come valore aggiunto dal lavoro degli agricoltori venga riconosciuto in 
qualche modo, magari anche solo sotto forma di sgravi fiscali. 

Si chiede quindi inoltre un monitoraggio più spinto in relazione alle emissioni dei diversi impianti 
industriali. Si domanda, infine, un’attenzione particolare alla pratica della raccolta differenziata 
dei rifiuti, imponendo l’abolizione dell’utilizzo della carta in tutti i luoghi pubblici. 

L’IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DEI SERVIZI 

Il territorio del Mugello ha bisogno in via prioritaria, secondo gli intervenuti, di una pianificazione 
strutturata volta all’implementazione del sistema dei servizi in termini di: manutenzione di strade, 
miglioramento del trasporto ferroviario, presenza di una linea telefonica efficiente, copertura con 
banda larga, miglioramento del sistema scolastico, miglioramento del sistema postale, 
miglioramento del sistema sanitario (soprattutto in relazione all’ospedale che ha bisogno di 
essere modernizzato). Tutto ciò al fine di far rimanere le famiglie a vivere nel Mugello e di 
migliorare la qualità della vita della popolazione anziana che rappresenta una fetta consistente 
della popolazione attualmente residente.  

LO SVILUPPO DELLA QUALITÀ DEGLI INSEDIAMENTI 

Il tavolo chiede un miglioramento complessivo del sistema degli insediamenti. 

Innanzitutto tale obiettivo dovrebbe essere perseguito vietando la costruzione di nuove aree 
residenziali in prossimità di impianti industriali.  

Inoltre occorre pensare a misure volte a favorire l’adeguamento degli edifici presenti alla 
normativa sull’edilizia antisismica. 
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Si domanda quindi di elaborare indirizzi volti alla promozione del recupero edilizio e alla 
riqualificazione degli insediamenti industriali.  
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IL CONVEGNO ‘LA PIANIFICAZIONE 

INTERCOMUNALE IN TOSCANA’ 

Il giorno 14 luglio 2018 è stata organizzata una giornata di riflessione sulla pianificazione 
intercomunale in Toscana.  

La giornata è stata organizzata mediante tre diversi tavoli di lavoro relativi a tre distinti profili di 
analisi della tematica: quello giuridico-amministrativo, quello delle politiche territoriali e quello 
dei rapporti tra i diversi piani di governo del territorio alle diverse scale territoriali. 
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Figura 25. La locandina della giornata 
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QUESTIONARIO ONLINE SINTESI DEI RISULTATI 

Introduzione 

Nell’ultima fase del percorso partecipativo (dicembre 2018-gennaio 2019) è stato realizzato un 
questionario online rivolto a tutti i cittadini volto a rilevare il loro modo di utilizzo e la loro visione 
al futuro del territorio del Mugello al fine di confrontarlo con le strategie rilevate dal percorso 
partecipativo, così da poterle implementare. 
Al questionario hanno risposto 30 persone. 
Di seguito i principali risultati emersi. 

Il questionario 

“Un piano strutturale per i territori del Mugello” – Processo partecipativo per la 

costruzione del Piano Strutturale Intercomunale dell’Unione Montana dei Comuni del 

Mugello” – QUESTIONARIO ONLINE 

L’Unione Montana dei Comuni del Mugello con Delibera di Giunta n. 50 del 12.07.2016 ha deciso 
di dotarsi di un Piano Strutturale Intercomunale. Esso è costituito dagli stessi elementi del Piano 
Strutturale Comunale, ma si caratterizza per ulteriori contenuti e strategie di area vasta. 

La redazione del Piano Strutturale Intercomunale è accompagnata, in tutte le sue fasi, da 

un Percorso di Partecipazione che coinvolge portatori di interesse e cittadini con l’obiettivo 
di costruire le basi, in termini di diagnostica condivisa e identificazione delle linee strategiche di 
intervento, del piano stesso.  

L’opinione di chi vive e lavora nel territorio del Mugello, in termini di abitudini e percezioni del 

proprio contesto di vita, è di fondamentale importanza nella costruzione del Piano Strutturale 
Intercomunale. 

Ti preghiamo quindi di dare il tuo contributo rispondendo al questionario online “Un Piano 

Strutturale per i territori del Mugello” (nota: la parte sottolineata dovrebbe essere linkabile per 

accedere alla prima domanda del questionario) 
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Le domande e i risultati 

Presentati…. 

1. SESSO 

Maschio 

Femmina 

Altro 

 

2. ETA’ 

• 0-18 

• 19- 30 

• 31-65 

• 66-80 

• 81 e oltre 
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3. TITOLO DI STUDIO 

• Licenza elementare 

• Licenza media 

• Diploma di scuola secondaria superiore 

• Laurea e titoli superiori 

 

4. ATTIVITA’ 

• Precario, disoccupato 
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• Studente, casalinga, pensionato 

• Lavoratore dipendente 

• Lavoratore autonomo 

 
5. DOVE ABITI? 

• Barberino di Mugello 
• Borgo San Lorenzo 
• Dicomano 
• Firenzuola  
• Marradi 
• Palazzuolo sul Senio 
• Scarperia e San Piero 
• Vicchio 
• Fuori Mugello 
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6. COME TI SPOSTI TRA CASA LAVORO O SCUOLA? 

• Auto 
• Motorino 
• Bicicletta 
• Autolinee 
• Treno 
• Altro 

 
7. QUALI DI QUESTE CARATTERISTICHE IDENTIFICA IL MUGELLO? 

• Qualità dell’ambiente e del paesaggio 
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• Disponibilità di servizi essenziali 
• Senso della comunità 
• Tradizione enogastronomica 
• Altro 

 

8. COME GIUDICHI LA QUALITA’ DELLA VITA NEL MUGELLO? 

• Elevata 
• Buona 
• Sufficiente 
• Mediocre 
• Altro  
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9. QUANTO TI SENTI ‘ABITANTE DEL MUGELLO’? 

• Per niente 
• Poco 
• Abbastanza 
• Molto 

 
Le tue abitudini 

10. HAI UNA CASA DI PROPRIETA’? 

• SI 
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• No 

 
11. FAI LA RACCOLTA DIFFERENZIATA? 

• SI 
• No 
• Parziale 

 
12. CHE TIPO DI ACQUA BEVI? 

• Acqua corrente 
• Acqua corrente filtrata con depuratore domestico 
• Acqua in bottiglia 
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13. DOVE FAI PREVALENTEMENTE LA SPESA? 

• Supermercato 
• Negozio di vicinato 
• Mercato cittadino/rionale  
• Gruppo d’acquisto 
• Produttori  

 
14. USI IL TERRITORIO APERTO NEL TUO TEMPO LIBERO? 

• SI 
• No 
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15. SE SI PER SVOLGERE QUALE TIPO DI ATTIVITÀ? 

• Escursionismo  
• Corsa 
• Ciclismo /Mountain bike 
• Pesca sportiva 
• Arrampicata 
• Moto 
• Motocross 
• Parapendio 
• Altro 
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16. QUANTE VOLTE AL MESE SVOLGE ALMENO UNA DELLE ATTIVITÀ DI CUI SOPRA? 

• 1-2 

• 3-4 

• Altro 

 
17. QUALI SPAZI USI PREVALENTEMENTE COME CENTRO DI AGGREGAZIONE E 

SVAGO? 

• Piazze 
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• Parchi 
• Bar 
• Circoli 
• Cinema 
• Centri culturali/biblioteche 
• Centri commerciali 
• Altro 

 
18. QUALI SERVIZI RITIENI UTILE RAFFORZARE PER L’ABITARE IL TERRITORIO DEL 

MUGELLO? 

• Scuole 
• Ospedale 
• Trasporto pubblico su gomma 
• Trasporto pubblico ferroviario 
• Altro 
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Il tuo contesto di vita…. 

19. QUALE È SECONDO TE IL MAGGIORE ELEMENTO DI VALORE DEL TERRITORIO DEL 

MUGELLO? 

• Il sistema industriale, artigianale e commerciale 

• L’offerta culturale e turistica 

• Il sistema dei trasporti e le infrastrutture informatiche 

• Le risorse ambientali 

• Le risorse agricole e pastorali 

• La qualità degli insediamenti urbani 

• Altro  
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20. QUALE, INVECE, IL PRINCIPALE PUNTO DI DEBOLEZZA? 

• Il sistema industriale, artigianale e commerciale 

• Scarsa qualità dell’offerta culturale e turistica 

• Inefficienza del sistema dei trasporti e delle infrastrutture informatiche 

• Scarsa qualità delle risorse ambientali 

• Scarsa valorizzazione delle risorse agricole e pastorali 

• Scarsa qualità degli insediamenti urbani 

• Altro  



 

 
Piano Strutturale Intercomunale del Mugello 

REL01.2 – I risultati del percorso di partecipazione 

 

 

 

Ca
pi

to
lo

: Q
U

ES
TI

O
N

A
RI

O
 O

nl
in

e 
Si

nt
es

i d
ei

 ri
su

lt
at

i  

73 
 

 
 

21. QUALE STRATEGIA PRIORITARIA POTREBBE SECONDO TE GUIDARE LO SVILUPPO 

FUTURO DEL TERRITORIO DEL MUGELLO? 

• Il rafforzamento e la promozione del sistema produttivo, manifatturiero, artigianale e 
commerciale 

• L’implementazione dell’offerta turistica e culturale  

• L’implementazione del sistema della mobilità e della connettività interna ed esterna al 
territorio 

• L’implementazione del sistema della connettività digitale 

• La tutela attiva e la valorizzazione dei caratteri ambientali 

• Il rafforzamento del mercato agricolo, zootecnico e alimentare locale 

• Il potenziamento della qualità degli insediamenti in termini di servizi alla persona e 
occasioni associative e ricreative 

• Altro 
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22. COME PENSERESTI DI ATTUARE UNA DELLE STRATEGIE ELENCATE, PER FAVORIRE 

LO SVILUPPO DEL TERRITORIO?  

Le tematiche maggiormente emerse dalle risposte pervenute a questa ultima domanda sono 
sintetizzabili nelle seguenti questioni: 

- Migliorare la viabilità interna ed esterna al territorio del Mugello 

- Migliorare la rete di trasporti pubblici su ferro e su gomma 

- Creare una rete capillare di mobilità dolce che garantisca una fruizione interna del 
territorio e un suo collegamento a circuiti ciclistici nazionali e internazionali 

- Valorizzare e promuovere la rete sentieristica 

- Valorizzazione del sistema industriale puntando soprattutto all’innovazione tecnologica 

- Copertura capillare del territorio con fibra e miglioramento del bts 

- Creare reti di produttori (industriali e agricoli) locali per valorizzare il loro operato 

- Creazione di un efficace sistema a rete per il settore turistico 

- Creare un punto di informazione turistica visibile e ben strutturato  

- Sfruttare turisticamente il Lago di Bilancino 

- Creare coworking e spazi di condivisione nei centri urbani 

- Implementare i servizi alla persona 

- Creare iniziative e luoghi per la parte più giovane della popolazione 

- Snellire la burocrazia 
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- - puntare sull’innovazione, la creatività e la partecipazione 


